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Oggetto: Welby può staccarsi dal respiratore senza soffrire, ma non può chiedere l'eutanasia.
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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

Oggi attorno alla famiglia e alla vita si svolge la lotta fondamentale della dignità  dell'uomo (Giovanni P. II)

Welby può staccarsi dal respiratore senza soffrire, ma non può 
chiedere l'eutanasia. 
dagli amici di StranaU 

Vediamo di spiegare bene come stanno le cose: Welby NON è un malato terminale. Ha 
comunque diritto a interrompere la respirazione con il ventilatore, cioè ha diritto di 
sottrarsi a un trattamento medico. Ha anche diritto ad essere sedato per non soffrire. La 
legge attuale gli permette di fare questo.  

Ma lui NON può chiedere di essere ucciso. Non può chiedere l'eutanasia. Questo non è 
permesso nel nostro paese, mentre questo è ciò che lui sta chiedendo. Welby infatti 
chiede che gli sia data una dose massiccia di sedativi contestualmente al distacco del 
respiratore, in modo da essere ucciso.  

Ha rivolto la richiesta al medico che lo cura, il dottor Giuseppe Casale, ed all'associazione 
che questo dottore ha fondato, la ANTEA, un'associazione senza fini di lucro che si occupa 
di assistenza a malati terminali, in particolare con cure palliative:  

[vedi www.anteahospice.org]  

Ma il dottor Casale si è rifiutato. A Radio 24, venerdì mattina, ha dichiarato:  

"Attraverso la nostra struttura, ho visto quasi dieci mila malati terminali: non abbiamo 
mai avuto richieste di eutanasia. A Welby dico non mi chiedere eutanasia, non mi 
chiedere di ucciderti, io posso aiutarti".  

"A Welby - ha detto Casale - vedendolo sofferente dal punto di vista spirituale e 
psicologico ho detto, se vuoi ti posso addormentare'. Per l'oncologo l'unica possibilità è 
quella di togliere "coscienza ma soprattutto la sofferenza e poi quando sarà il momento, 
quando le condizioni vitali verranno meno, si staccherà il respiratore, quando ai fini della 
sopravvivenza non cambia nulla".  

Sempre venerdì Casale ha rilasciato un'intervista al Sole 24 ore, irreperibile integralmente 
in rete (se qualcuno ce l'ha, ce la mandi!), ma dagli stralci riportati la spiegazione è 
ancora più chiara. Potete leggerne qua:  

[vedi tsplus.splinder.com]  

e anche una breve dell'ANSA qua:  

[vedi www.wallstreetitalia.com]  

Insomma, non è vero che a Welby non è permesso di porre fine alle sue sofferenze. 
Welby può essere aiutato nel migliore dei modi ad affrontare la morte, accompagnato da 
medici che lo hanno in cura e che conoscono bene il suo caso. Ma Welby vuole essere 
ucciso. E questo non si può.  

Molto chiara a riguardo anche l'intervista a Marco Maltoni, su Avvenire di giovedì scorso:  

[vedi www.avvenireonline.it]  
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E oggi il giudice Angela Salvio ha dichiarato inammissibile il ricorso di Welby, contro il 
medico Casale e l'associazione Antea, per interrompere la respirazione: in pratica il 
giudice ha detto che non c'è una legge specifica e articolata che regoli in dettaglio questi 
casi, e tutto è lasciato al medico:  

[leggi PDF su www.lucacoscioni.it]  
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